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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Hanno neoato la orazia 
al Rosennera HtnocwHii 
L'Italia protesu contro 

rintanila! 
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La Costituzione 
parla chiaro 

f * V.'f Sf--

L'intervista con l'on. Cala­
mandrei, pubblicata su < l'Uni­
tà > di sabato scor&o, pone con 
molta chiarezza i termini del 
problema sorto in dipendenza 
delle illegittime misure adot­
tate da alcuni industriali in 
danno di operai, che hanno 
recentemente partecipato. a 
scioperi di protesta contro la 
legge di riforma elettorale. 

A mio avviso il punto, cen­
trale, politico e giuridico in­
sieme, della questione, così co­
me essa si presenta nella real­
tà di oggi, è che in un ordi­
namento, non dirò democrati­
co, ma semplicemente a posto 
con le più elementari norme 
proprie di uno stato di diritto, 
non può esser consentito ad 
alcuno di far ricorso a sanzio­
ni, anche di natura contrattua­
le e privatistica, in danno di 
un cittadino, fondandosi sulla 
interpretazione e applicazione 
unilaterale di una disposizione 
di legge, o, peggio, fondandosi 
su principi che si presume 
possano essere accolti in fu­
ture disposizioni di legge. A 
me pare che l'on. Calamandrei 
sia molto indulgente quando, 
a proposiio di un comporta­
mento simile, accenna, soltan­
to sotto il profilo della proba­
bilità. alla consuma/ione di un 
reato più che di un semplice 
illecito civile. 

Ma anche a metter da parte 
tale aspetto contingente della 
questione, pur senza attenuar­
ne la decisiva importanza, e 
a volgere la nostra attenzione 
al problema di fondo, non è 
dubbio che la insidiosa distin­
zione tra sciopero economico 
e sciopero politico non solo è 
indebitamente posta di fronte 
allo stato attuale della legisla­
zione, ma è un assurdo giurì­
dico e politico. ' , 

L'art. 40 della Costituzione 
repubblicana è già abbastanza 
esplicito nella lettera per dar 
luogo a" dubbi, che non siano 
dovuti ad ignoranza o a ma­
lafede. La sciopero vi è assun­
to come un diritto, la cui a s ­
solutezza e ampiezza 6i è v o ­
luto perfino sottrarre al peri­
co lo , di una definizione even­
tualmente suscettibile di in ­
terpretazione •> limrratrice; -e 
conseguentemente ' la - norma 
non accenna nemmeno ad a l ­
cuna qualificazione discrimi-
natrice, né relativamente, al lo 
sciopero come fatto, né relati­
vamente alle pur varie cate­
gorie dei titolari del diritto di 
sciopero. Si parla, è vero, di 
leggi che • dovranno • seguire, 
ma ad esse è affidato il com­
pito di provvedere soltanto a 
regolare (regolare e non limi­
tare) l'esercizio del diritto di 
sciopero, senza poter incidere 
nella sostanza dèi diritto stes­
so e tanto meno escludere dal 
godimento di esso, per nessun 
titolo, alcuna categorìa di la ­
voratori. - -

Questa la semplice e chia­
rissima lettera dell'ari. 40, !a 
quale resiste, per così dire, 
con le sole sue forze a qual­
siasi calcolata interpretazione 
distorcitrice. Senonchè non esi­
ste una disposizione di legge 
che riesca compiutamente in­
telligibile se essa viene isolata 
ed avulsa dai particolare a m ­
biente (sociale, economico, po ­
litico, dottrinale, tradizionale 
ecc.) in cu i ha avuto vita e da 
cui ripete i motivi del sno e s -
eere. Ora non è dubbio che a l ­
la luce di tale elementare in ­
segnamento il significato del­
l'art 40, già di per sé cosi 
limpido, assume ancora una 
maggiore perspicuità. 

L'art. 40 della Costituzione 
ha DO valore decisivo e defi­
nitivo non solo per quel che 
esplicitamente afferma, ma an­
che, se non addirittura di piò, 
per quel c h e implicitamente 
nega e che s i deduce appunto 
dalle determinanti politiche, 
sociali, economiche c h e hanno 
dato vita al la norma. Dopo 
venti anni dì oppressione t i­
rannica in cui lo sciopero era 
considerato, sotto tutte le va­
rie e fotte codificate possibi­
lità di manifestarsi, nn delit­
to, il legislatore costituente, 
assumendolo invece come nn 
diritto non sottoposto ad al­
cuna discriminazione di nes­
sun genere, ha consapevolmen­
te riconosciuto alla, del resto, 
molto chiara parola della nor­
ma Io spirito che le suddette 
determinanti necessariamente 
le infondevano. ' 

In poche altre disposizioni 
della aostra Costituzione co ­
me in questa, che riconosce 
co*ì incondizionatamente il 
diritto dì sciopero, si riflette 
in maniera co*ì limpida e 'li-
retta il nuovo clima sociali- e 
politico sorto dal crollo elfi fn-
«;i?mo, dalla gnerra di libe­
razione. dalla lotta partigiana 
e sopratutto dalla infensa par­
tecipazione a questi storici a v ­
venimenti delia «Tasse lavora'* 
trice. Il legislatore costituente 

1 è stato U fedele interprete.di 
questo c l ima e da esso ha trat­
to le profonde ragioni, che so­
no poi le vere e le uniche, le 
quali costituiscono le solide e 
insostituibili basi e della nor­
ma dell'art. 40 e di tutte le 

' altre che danno un senso e nn 
' contenuto preciso, al la definì» 

come la legge fondamentale di 
una repubblica democratica 
fondata sul lavoro. 

D'accordo con Calamandrei 
che è sommamente diffìcile 
tracciare una linea precisa tra 
sciopero economico e sciopero 
politico. Ma in realtà la que­
stione di fondo va posta in 
termini più decisi, che sono 
quelli stessi, del resto, che la 
Costituzione segna in maniera 
incontestabile così alPin*arjire-
te come, e più, allo stesso le-

frislatore ordinario. Se anche 
a linea di distinzione fosse 

[>ossibile (e non è), nessuna 
egge ordinaria potrebbe inse­

rire nel regolamento dell'eser­
cizio del diritto di sciopero 
delle discriminazioni e dei li­
miti che la Costituzione espli­
citamente esclude e condanna. 
Altrimenti (ed è qui l'argo­
mento politico che supera e 
assorbe quello strettamente 
giuridico) si andrebbe molto 
al di là della sola, pur gravis­
sima, lesione alla pienezza del 
diritto di sciopero. Si concor­
rerebbe, cioè, a quella subdola, 
metodica, gesuitica o p e r a 
di progressiva svalorizzazione 
delle basi ideali e sociali del­
l'ordinamento : democratico e 
repubblicano, alla quale con 
tanta cura attendono il go­
verno clericale e le forze che 
lo sostengono. • • '.'• '. 
*""•"_- • FAUSTO GTJLLO 
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L'Opposizione dà battaglia contro l'urgenza 
chiesta dal de dopo drammatiche incertezze 

Colpo di scena all' inizio della seduta - 1 calcoli del governo urtano contro la Presidenza 
dell* Assemblea - Gli interventi di Terracini in aula e di Vello Spano in commissione 

Governo e maggioranza han­
no avanzato ieri al Senato, se­
condo le previsioni, la richie­
sta d'urgenza per l'ulteriore 
esame della legge elettorale 
truffaldina. Il governo, a dire 
il vero, ha preferito non 
esporsi direttamente in que­
sta manovra che è apertamen­
te rirolta a limitare la liber­
tà di discussione del Senato 
in isolazione delle norme co­
stituzionali e delle interne 
leggi dell'Assembea, e ha fat­
to chiedere l'urgenza da die­
ci senatori della maggioranza, 
capeggiati da angolani. Ma 
questo è solo un dettaglio. Il 
fatto sostanziale, che ha mes­
so in subbuglio gli ambienti 
politici e giornalistici, è che 
la manovra governativa non 
solo ha incontrato nell'aula 
la più ferma opposizione, ma 
è andata a urtare contro 
ostacoli assai seri che i cle­
ricali non avevano evidente­
mente previsto. 

La sensazione che stava suc­

cedendo qualcosa di inconsue­
to la si è avuta non appena 
si è aperta, sotto la presiden­
za di Mole, la seduta pome­
ridiana. Tutti si aspettavano 
— e la stampa governativa ne 
aveva dato l'annuncio con 
grande evidenza — che venis­
se presentata all'istante la ri­
chiesta d'urgenza. L'aspetta­
tiva andava invece delusa: la 
.Assemblea ha preso in esame 
alcune leggine iscritte all'or­
dine del giorno, e dopo un'ora 
così trascorsa nel generale 
imbarazzo, il presidente Mole 
ha sospeso la seduta. Per qua­
le motiwo? E perchè non era 
stata richiesta l'urgenza fin 
dal primo momento? 

Si è saputo che nella mat­
tinata si era suolta una r iu ­
nione abbastanza drammatica 
del direttivo del onippo de­
mocristiano del Senato, con 
la partecipazione di De Ga-
speri, di Sceiba e di Gonella. 
In questa riunione — come 
ha più. tardi confermato la 

ricali non solo avevano riba­
dito la decisione di chiedere 
la procedura d'urgenza, ma 
avevano anche calcolato che il 
termine di due mesi concesso 
alla Commissione degli inter­
ni per l'esame della legge 
avrebbe dovuto essere ridot­
to, in conseguenza dell'urgen­
za, a un solo mese. Poiché la 
Commissione ha iniziato i 
suoi lauori il 24 gennaio, ì 
clericali hanno calcolato che 
la legge sarebbe giunta al­
l'esame dell'Assemblea ple­
naria il 24 febbraio: e tale 
à appunto la tesi che 
tutta la stampa nouernati-
va è andata sostenendo in 
questi ultimi giorni. Tut­
tavia questa tesi non solo 
urta, come è noto, contro 
Vart. 72 della Costituzione e 
contro l'art. 26 del Regola-
mente del Senato — i quali 
vietano la procedura d'uTnen-
agenzia ANSA — i capi cle-
za per le leggi elettorali — 
ma urta in pari tempo contro 

; ttOHIRAiVXO IfriXOl I l \ 11 SUliUA S E D I A ELETTRICA ! 

Ei&enhotver ha negato 
la grazia ai Rosenberg 
-" Si annuncia che Y esecuzione dell' infame sentenza di morte avrà luogo entro lunedì 

WASHINGTON. 11. — Il 
presidente Eisenhover h a r e ­
spinto ogg i . la domanda di 
grazia avanzata dai coniugi 
Rosenberg e con essa l'ultima 
passibilità per i due Inno­
centi, di salvarsi ' dalla sedia 
elettrica. 
'• In una dichiarazione letta 

stasera alla stampa dal suo 
portavoce, Eisenhower affer­
ma di aver esaminato atten-

terminato in attesa dell'esito 
dell'istanza di grazia presen­
tata. .dall 'avvocato difensore, 
Emmanuel Bloch. 

Durante questo perìodo di 
tempo, come Jul ius Rosen­
berg ha rilevalto in una le t ­
tera dalla sua cella di Sing 
Sing. il Federai Bureau of 
Investigation aveva tentato 
presso i due sventurati l 'e­
stremo ricatto, chiedendo l o ­

i a ccmmerenle abbraccio in carcere fra 1 coniugi Rosenberg 

tamente il caso e di essere .ro di apporre la firma in cal-
« soddisfatto che ai due indi-Ice ad un «-confessione» già 
vidui siano state accordate!preparata e che chiamava in 
pienamente tutte le garanzie j causa come responsabili di 
- - - - - - • - c sp ionagg io» il P C e le or ­

ganizzazioni progressiste a -
mericane. 

Julius e Ethel Rosenberg 
hanno respinto questo ricatto 

E' stato annunciato che la 
esecuzione avrà luogo entro 
il 16 febbraio 

dì giustizia ». Egli non ha 
tuttavia riscontrato «prova o 
circostanze attenuanti che 
giustifichino una commuta­
zione del verdetto». 

Il presidente ha pertanto 
deciso essere suo « dovere » 
di non annullare la sentenza, 
essendosi il processo svolto 
« con perfetta equità » e « n e l ­
la onorata tradizione della 
giustizia americana >. 

« Il crìmine dei due indivi ­
dui — afferma ancora la d i ­
chiarazione — va oltre quel ­
lo che può essere il valore 
di una vita umana, dal m o ­
mento che essi hanno posto a 
repentaglio quelle di aitri 
cittadini » e hanno * tradito la 
causa della libertà per la 
fronte uomini liberi stanno 
combattendo <* morendo < m 
quest'ora ». i * 

Con queste piro'.e. *.o s tes­
so presidente ha inteso porre 
sul criflrme legale che la g iu ­
stizia americana ti appresta 
a consumare il suggello della 
e guerra fredda» * della a g ­
gressione , imperialista, con­
fermando " implicitame.ite • i l 
ruolo .assegnato a l processo 
nel quadro della campagna di 
isterismo antisovietico scate­
nata dopo la 'guerra in Corea. 

Come si ricorderà, l 'esecu­
zione de'la condanna a morte, 

Pretesta sowMka 
ptr l'attMtaft* m Te! Aviv 

TEL AVIV, 11. — Radio Mo­
sca ha diramato oggi un co­
municato sull'attentato com­
messo lunedi contro la lega­
zione sovietica di Tel Aviv. 

11 comunicato dice: 
« Un atto terroristico contro 

la Legazione sovietica lo Israe­
le è stato commesso da malin­
tenzionati, con la chiara conni­
venza della polizia. Alle 23,35 
del 9 febbraio, una bomba è 
stata fatta esplodere dai crimi­
nali contro 1 locali della Lega-
alone dell'URSS. A causa di 
ciò sono rimasti feriti la con­
sorte del ministro, Iersclova, la 
consorte di nn impiegato della1 

Legazione,.Sisoleva, ed un ira-
piegato - della Legazione, Grl-
scfa* 

Una'parte dell'edificio è sta 
ta distrutta. Bisogna notare 
ebe questo vile» crimine è stato 
preceduto da una sfrenata 
campagna di calunnie contro 
l'URSS con la partecipazione 
di personalità ufficiali nello 
Stato d'Israele, che hanno 
apertamente incitato ad attivi­
tà ostili contro l'URSS e contro 
la Legazione diplomatica del­
l'URSS in Israele ». 

A tarda ora, l'agenzia II. P. 
ha diramato da Mosca una no­
tizia secondo cui l'URSS avreb­
be rotto i rapporti diplomati­
ci con Israele. Non è stato 
possibile, data l'ora, ottenere 
conferma della notizia. 

la logica: poiché, anche se la 
urgenza fosse approvata con 
un colpo di maggioranza, e 
evidente che la riduzione dei 
termini di tempo concessi al­
la Commissione non potrebbe 
calcolarsi a partire dal 24 gen­
naio, ma solo a partire dal 
giorno in cui l'urgenza fosse 
approvata. 

Secondo le notizie raccolte 
ieri, questo è infatti il pa­
rere del Presidente del Sena­
to Paratore. E lo stesso Para­
tore ha fatto presente al go­
verno e alla maggioranza che, 
qualora fosse stata approvata 
l'urgenza, la Presidenza a -
urebbe deciso essa, in base ai 
suoi poteri, i nuovi termini da 
assegnare alla Commissione. 
Secondo la giusta impostazio­
ne della Presidenza, la proce­
dura d'urgenza non potrebbe 
avere altro affetto che-quello 
di dimezzare ì quaranta gior­
ni di cui la Commissione an­
cora dispone, e quindi la leg­
ge giungerebbe nell'aula non 
il 24 febbraio, ma nella pr i ­
ma settimana di marzo. 

Di qui il carattere dram­
matico della riunione, del 
direttivo democristiano e la 
incertezza che si è determi­
nata nel campo della mag­
gioranza. Vedendo contrad­
detti i propri catcoli, i de­
mocristiani si sono posti in 
contatto con il Presidenfe 
Paratore per cercare evi­
dentemente di far prevalere 
la loro tesi: la quale è così 
assurda — si badi — che in 
base ad essa si potrebbe 
presentare una richiesta di 
urgenza al trentesimo giorno 
dri lavori di una Commis­
sione, con l'effetto di tron­
care netto i l dibattito e por­
vi la parola fine da. un'ora 
all'altra! Ma vi e da credere 
che . il Presidente Paratore 
abbia confermato il tuo 
punto di vista, nonostante i 
reiterati tentativi della mag­
gioranza e nonostante l'at­
teggiamento polemico che al­
cuni esponenti democristiani 
si dice abbiano assunto nei 
confronti del Presidente. 
Quando infine — dopo queste 
movimentate vicende — la, 
seduta pomeridiana si è 
aperta, maggioranza e go­
verno non hanno saputo evi­
dentemente che cosa fare e 
hanno preso tempo per poi 
chiedere — come si è cisto 

— la sospensione della s e ­
duta. 

Durante la pausa dei l a ­
vori, si sa che la maggio­
ranza ha cercato di risolvere 
il suo problema attraverso 
trattative private, d i e tutta­
via l'Opposizione ha respin­
to. E solo dopo tm'ora, dedi­
cata vanamente al tentativo 
di scavalcare in qualche mo­
do le norme regolamentari e di 
sfuggire al dibattito pubbli­
co, i senatori della maggio­
ranza sono rientrati nell'aula 
e hanno deciso di presentare 
la richiesta d'urgenza. 
• L'Opposizione ha inimedia-

tamente reagito, forte delle 
sue ragioni, appellandosi alla 
Costituzione, al Regolamento, 
alla tradizione parlamentare. 

Nell'eventualità che la ur­
genza venga imposta, sì pone 
il problema dei supi effetti 
pratici, e pare pe lano imi­
tile sottolineare le ripercus­
sioni gravissime che avrebbe 
un irrigidimento del gover­

no sulla tesi di una conclu­
sione dei lavori della Com­
missione per i l 24 febbraio. 
Si notava ieri, del resto, il 
fatto non casuale della as­
senza dall'aula di un buon 
numero di senatori democri­
stiani e governativi: alcuni 
hanno visto in ciò i l segno 
di disaccordi che esistereb­
bero in seno alla stessa v\ag-
gioranza sia per ciò che ri­
guarda la piega presa dal 
dibattito sulla legge eletto­
rale, sia per antiche questio­
ni relative alla durata del 
Senato e alla posizione dei 
senatori di diritto. I l fatto 
che la prima illegalità com­
messa dai clericali con il ri­
getto delle pregiudiziali del­
l'Opposizione sia passata, al­
la fine della seduta di ieri, 
con soli 7 voti di maggioran­
za, è di per sé assai elo­
quente, e conferma che più 
che mai irta di scogli è e 
sarà la navigazione della 
truffa elettorale. . r * 

La lesi delle sinistre 
respinte per soli 7 voli 

Il voto sulla pregiudiziale di incosti­
tuzionalità della richiesta di urgenza 

Alle 16 di ieri, quando si è 
aperta la seduta del Senato 
l'aula di Palazzo Madama pre­
sentava un aspetto insolito. Si 
sapeva che il governo avrebbe 
f^tto i l primo tentativo di 
strozzare la discussione sulla 
legge elettorale chiedendo che 
la Commissione Interni esami­
nasse il progetto truffaldino 
con procedura d'urgenza. Ma i 
banchi dove siedono i democri­
stiani apparivano largamente 
vuoti mentre i settori di sini­
stra erano al completo. Perchè 
1 democristiani si erano assen­
tati in cosi gran numero? Era 
questo il primo elemento di 
stranezza. Ma ben presto l'as­
semblea doveva assistere a 
fatti ancor più strani. Al ban­
co del governo sedevano Scei­
ba ed altri tre ministri. Ci si 
aspettava che il ministro del­
l'Interno chiedesse subito l'ur­
genza per la legge truffa. In-

IiA I t i ! \ 1Q\K DEIi COMITATO ESECUTIVO P E I A A CGIL, 

Domenica 22 grande giornata 
in difesa dei diritto di sciopero 
Di Vittorio sottolinea nella sua relazione lo stretto legame tra libertà sindacali e rivendi­
cazioni economiche • La Coiifiiulustria si arroga il diritto di interpretare la Costituzione 

Hanno avuto inizio ieri mat­
tina a Roma, i lavori del Comi. 
tato Esecutivo della C.G.LL., 
convocato per discutere un im­
portante ordine del giorno com­
prendente la difesa del diritto 
di sciopero, le rivendicazioni 
connesse alla unificazione delle 
diverse voci della retribuzione, 
le richieste di adeguamento del 
trattamento economico dei pub­
blici dipendenti, dei ferrovieri 
e dei postelegrafonici, nonché la 
riduzione dell'imposta di ric­
chezza mobile sui redditi di la­
voro. 

Il compagno Giuseppe Di Vit­
torio, Segretario generale della 
CG.LL., ha tenuto una ampia 
relazione sulla situazione poli­
tico-sindacale, passando in ras. 
segna le rivendicazioni delle va­
rie categorie di lavoratori del­
l'industria, dell'agricoltura, dei 
trasporti e dei dipendenti pub­
blici. Egli si è particolarmente 

Udito nell"occhio 

. . . . fissata per il 14 gennaio, ara. 
zione della nostra Costituzione stata rinviata a tempo i o d e -

V i a t a t a l ' u a c i t a 
Il Popolo continua o far det-

ViTomia sui comunisti che non 
vorrebbero andare in URSS o 
nei paesi di nuova democra* 
ria. A'on è a noi che e rivolta 
quella larva di ironia. Se par­
li a Sceiba, semmai. E* lui quel 
ocnio della politica che ha tolto 
il passaporto a quelli che tor­
navano dnil'Est. Le tue «Cucitu­
re negano regolarmente i visti 
per VITRSS, per *a Cecoslonac-
chiOy l'Ungheria, e cosi via. I 
sud poliziotti hanno tolto il 
passaporto a Di Vittorio. I suoi 
agenti lo hanno sottratto a co­
lóro che tornavano da Vienna. 
Cominci dunque con il farci 
restituire U passaporto, il Po­
polo. Poi ne riparleremo con co-
gnixione di causa. 
A r r i v a P a c a * Bi l l 

Che ci stanno a fare oli ame­
ricani in Coreo? Risponde Max 
David, sml Corriere della Sera: 
«H soldato americano vive quag­

giù la sua prima grande avven­
tura di nazionalista romanUco, 
l'avventura che lo riallaccia 
spiritualmente ai pionieri del 
Far West e che gli consente 
di vestire quasi come loro. Gli 
consente di lasciar ciondolare 
dai fianchi fino alle ginocchia 
una pesante fondina di cuoio 
sfrangiato e di portare a tra­
colla una fondina come quella 
di una volta ». 

Uno logica strinoente. Sareb­
be come se un uomo, al quale 
hanno regalato un cappello da 
pompiere, ri mettesse a bruciar 
case, per provare ehm Velmo 
nuovo gii sta bene. 

I l faaaa dal giorno. . 
«La scuola comunista tende 

a impedire eh* lo studente svi­
luppi la propria personalità, la 
propria todrpendeaa e le fa-
colta di riflessione • di critica». 
Alberto -Borpelesi, dal Globo 

soffermato sull'azione che la 
CGJX. ha condotto e intende 
condurre per la difesa del di­
ritto di sciopero contro i tenta­
tivi operati recentemente dalla 
Conflndustria e dal governo al­
lo scopo di introdurre una di­
scriminazione arbitraria ed in­
costituzionale nell'esercizio di 
tale diritto da parte dei lavo­
ratori di tutte le categorie. Di 
Vittorio ha concluso la sua re­
lazione sottolineando con forza 
lo stretto legame esistente tra 
le rivendicazioni economiche 
delle diverse categorie e la di­
fesa del diritto di sciopero. 

Sulla relazione si è aperta 
un* approfondita discussione 
che è proseguita nel pomerig­
gio e nella sera. Sono interve­
nuti i compagni Bitossi, Lizza-
dri. Novella e Santi segretari 
della CGJJU il compagno Foa, 
vice segretario. Roveda segreta­
rio generale della FIOM, Roma­
gnoli segretario responsabile 
della Federbraccìanti. Lama se­
gretario generale della Federa­
zione Chimici, MonUgnana se­
gretario della Camera del La­
voro di Milano, Maglietta se­
gretario della Camera del La­
voro di Napoli, Haggioni deua 
Segreteria della Federazione 
Tessili, i quali hanno riferito 
sui principali problemi di lotta 
delle rispettive organizzazioni. 

Ogsi, a conclusione dei lavori, 
la C.G-I-L. emanerà un impor­
tante appello rivolto a tutti 
lavoratori italiani e annuncerà 
per domenica 22 una grande 
giornata nazionale per la dife 
sa del diritto di sciopero, che 
sarà caratterizzata da comizi e 
manifestazioni in tutti i capo­
luoghi di provincia, con la par. 
tecipaxiooe dei maggiori diri­
genti sindacali. 

SuJ diritto di sciopero, 
importante risoluzione è stata 
emanata ieri dall'Esecutivo na­
zionale della Federazione Poli­
grafici e Cartai, riunitosi dopo 
le illegali rappresaglie (ammo­
nizioni, multe, sospensioni e li­
cenziamenti) prese dagli indu­

striali nelle cartiere Sterzi di 
Crevalcore (Vercelli) e di Val­
le Olona (Varese), nella Carto­
tecnica di Milano, nell'azienda 
del giornale II Gazzettino di Ve­
nezia, nella Cartiera Italiana di 
Serravalle Sesia, nell'azienda 
Baroni e Ambrogi di Torino, 
negli stabilimenti tipografici to . 
rinesi lite e SateL L'Esecutivo 
— afferma la risoluzione — fa 
proprie tutte le manifestazioni 
di protesta e di sdegno dei la­
voratori e invita tutta la cate­
goria a mobilitarsi per respin­
gere ogni minaccia 

A tarda sera la Conflndustria 
ha reso noto il testo della sua 
risposta alla lettera inviatale 
dalla segreterìa della CGIL in 
seguito alle note direttive ai 
datori di lavoro perchè appli­
cassero sanzioni contro i lavo­
ratori che avevano preso parte 
agli scioperi di protesta contro 
la legge-truffa. 

Si tratta di una risposta dal 
tono apertamente difensivo, nel­
la quale s i riconosce implicita 
mente che l a Costituzione san­
cisce il diritto di sciopero, ma 
si sostiene il potere della Con-
findustria di interpretarne le 
norme, « in senso del tutto 
provvisorio e contìngente». A 
suffragio di tale ipotetico «d i ­
ritto d'interpretazione» la Con 
findustria afferma m primo luo­
go che anche la CGIL avrebbe 
dato al disposto costituzionale 
la propria interpretazione uni 
laterale, il che non è esatto in 
quanto la CGIL si è limitata a 
sostenere la necessita di rispet­
tare e applicare l'art. 40 della 
Costituzione, n secondo •argo­
mento» dell'organizzazione de­
gli industriali è che « i l governo 
ha g i i espresso Jl proprio pei 
siero In materia di liceità dello 
sciopero politico e tale pensiero 
è del tutto collimante con quel­
lo del privati datori di lavoro»; 
di tale precisazione non v'era 
bisogno, e comunque essa non 
ha alcun valore agli efletti della 
corretta interpretazione della 
Costituzione. 

La Confiadustria respinge poi 

le contestazioni della CGIL sul­
la illegittimità dei provvedi­
menti inflitti da determinate 
aziende, affermando che « la 
competenza a dirimere il con­
flitto non può che essere rimes­
sa agli appositi organi del pote­
re giudiziario» e conclude as­
sicurando gesuiticamente che 
«ne da parte della Conflndu­
stria né da parte delle aziende 
vi è alcun desiderio che sia pu­
nito chi non è veramente col­
pevole». Non vale la pena di 
rilevare in questa sede come sia 
inammissibile una definizione di 
colpevolezza attribuita a chi ha 
esercitato un suo diritto costi­
tuzionale, sol perchè K> ha fatto 
per un motivo che non tornava 
gradito ai padroni e alla loro 
organizzazione. Sarà la CGIL 
nel suo documento di oggi, sarà 
la grande giornata indetta per 
domenica 22, saranno in definì' 
tiva i lavoratori e tutti i citta­
dini che daranno la giusta ri-(mento. 
sposta a chi ritiene di poteri Alla 

vece Sceiba taceva e, m una 
atmosfera di confusione e di 
imbarazzo, il presidente MO­
LE* era costretto a sottoporre 
l'assemblea all'esame di alcu­
ne leggine di scarsissimo inte­
resse. Nessun oratore era pre­
parato a parlare e due leggi ve­
nivano così approvate senza 
discussione. Si doveva ora af­
frontare l'esame di - un dise­
gno di legge sulla tutela delle 
denominazioni dei vini. Ma il 
ministro e i l sottosegretario 
all'agricoltura erano assenti. 
MOLE' appariva visibilmente 
seccato del disinteresse del go­
verno per i lavori parlamenta­
ri e, dopo un'altra rapida di­
scussione, su proposta del s e ­
natore BENEDETTI decideva 
di sospendere la seduta per 
mezz'ora perchè l'assemblea si 
trovava nell'impossibilità di 
lavorare. 

Alle 18,10 MOLE* riapre la 
seduta mentre nei corridoi si 
incrociano ancora voci contrad­
dittorie sull'atteggiamento che 
avrebbe tenuto il governo. 

Ogni dubbio viene subito fu­
gato perchè il Presidente an­
nuncia che dieci senatori 
d. e , capeggiati da Cingo­
lati, hanno avanzato ufficial­
mente la richiesta di esamina­
re con procedura d'urgenza la 
legge truffa-voti. M primo at­
tacco ai diritti e alle preroga­
tive del Senato veniva cosi 
mosso non dal governo ma dai 
maggiori esponenti del grup­
po di maggioranza. Immediata­
mente, dai banchi dell'Opposi­
zione,- si leva a parlare il com­
pagno socialista Domenico RIZ­
ZO per sollevare la prima ec­
cezione. 

RIZZO sostiene che, pur am­
mettendo che la richiesta d'ur­
genza sia ammissibile per la 
legge elettorale, la richiesta 
stessa avrebbe dovuto essere 
avanzato, secondo quanto sta­
bilisce l'art. 53 del Regolamen­
to al momento della presenta­
zione della legge e non a di­
scussione iniziata. In secondo 
luogo la richiesta d'urgenza 
avrebbe dovuto esser comuni-
caia alla Commissione Interni. 
il che non è stato fatto. Rizzo 
ha fatto appello alla Presiden­
za perchè decidesse essa stessa 
sulla procedura da adottare. 

Al compagno Rizzo replica, 
per la maggioranza l'on. BISO-
RI ( d . c ) rivolgendo un fra­
terno e cristiano saluto alla 
Opposizione e sostenendo che 
la richiesta d'urgenza può es­

igere avanzata in qualsiasi mo 

tranquillamente calpestare la 
Costituzione e i diritti del cit­
tadino dentro e fuori della fab­
brica. 

fine il vice-presidente 

{jMtCfBUl W R6MM 
SailasikizMMefiaiiMale 

Oggi si rionisce prese* la se­
de del Comitato Remaaa, del 
Partigiani della Pace hi seda 
ta straordinaria, la PresJdeasa 
del CewlUto Nari—ile dei 
Partigiani deUa race 

VmsHmt eae a 
è cairn—io a svellere 

hi segnile all'laancevria* a c 
gravarsi «eBa aMaaihaa Ìa4er 

>» i l r a i i a s a e «aste 
eia degli accordi di Yalta • 

Alle «re UM, al lersmame del­
la riaateae. Tom. Pietre Neaal. 
farà iaaaartanU dtrhsaraaicau 
al rappresentanti della stasata 
Italiana ed estera. 

MOLE* dichiara che il Presi­
dente Paratore aveva esamina 
to la questione e aveva deciso 
che la richiesta d'urgenza pò-
poteva esser considerata am­
missibile e proposta in as­
semblea. 

Ma subito il presidente del 
gruppo socialista, stxu PERTI-
NI. solleva di fronte al Se­
nato la questione di fondo: la 
incostituzionalità della richie 
sta d'urgenza per la legge truf 
fa, dal momento che l'art. T2 
della Costituzione stabilisce che 
le leggi costituzionali ed elet­
torali debbono essere esamina 
te dalle Camere con procedura 
normale. l o ricambio, dice 
PERTTNI, i l «aluto rivolto al-
l-Ooposixiona dal san, Biaorl 
M* lo prego di metter da par­
to l o spirito cristiano perchè 
io ricordo ebe tra i coraanda 
menti cristiani v« n'è uno eh* 
dice: «Non rubare». (Applausi 
e commenti o sinistra). L'art. 71 
della Costituzione — proserai 

Il Ceigiesso 
della donna 

Nei giorni scorsi si e riunita 
la Direzione del Partito per esa­
minare lo sviluppo del movimen* 
to democratico tra le donne ita­
liane, in relazione all'attuale mo­
mento politico e all'approssimar­
si della campagna elettorale. • 

La Direzione del Partito ha 
costatato che grave e difficile è 
\x situazione della donna nel no­
stro Paese, in ragione della of­
fensiva materiale e spirituale 
scatenata contro di essa dal go­
verno clericale, alleato con le 
forze più retrive del t Paese, e 
compiuta per arrestare' il cam­
mino della donna italiana veiso 
la sua emancipazione, per ricac­
ciarla indietro sulla strada del­
l'ignoranza, della cicca sottomis­
sione e dello sfruttamento. 

La Direzione del Partito ha 
però, nel contempo, costatato 
che la partecipazione delle don­
ne al movimento popolare in di­
fesa della Costituzione e per il 
voto uguale a tutti i cittadini è 
stata quanto mai ampia ed en­
tusiasta ed ha contribuito effi­
cacemente, nei - rioni, nei luoghi ' 
di lavoro, nelle campagne, a ren­
dere chiaro il pericolo che la 
legge elettorale truffa rappresen­
ta per gli interessi più legittimi, 
per le aspirazioni più sentite di 
ogni uomo e donna. Questa lar­
ga partecipazione ha messo in 
risalto il rafforzamento del mo­
vimento democratico femminile, 
maturato in questi anni di atti­
viti perseverante e appassiona­
ta per il miglioramento delle con­
dizioni di vita della famiglia, per 
la difesa della pace, per un av­
venire di pace e di progresso. 
~ La Direzione del Partito met­
te in rilievo la necessità di far 
comprendere al più grande nu­
mero possibile di donne italiane 
che ì successi conseguiti finora 
nella lotta per la loro emancipa­
zione, e la liberazione dall'arre­
tratezza economica e dalla igno­
ranza, i risultati ottenuti nella 
difesa dei loro diritti, la vasta 
azione per la salvezza dell'in­
fanzia, oggi, sono messi in pe­
ricolo dalta politica governativa 
di preparazione della guerra, che 
aggrava disastrosamente le con­
dizioni di miseria-del-popolo.-E* 
compito del Partito — alleate 
con tutte le forze democratiche 
— di compiere una grande e 
aperta opera di chiarificazione 
tra le donne italiane, che difenda 
e consolidi queste conquiste, che 
rafforzi e susciti in loro lo spi­
rito di libertà, di indipendenza 
di fronte alla offensiva clerica­
le, che le porti a reagire con fer­
mezza contro chi, convinto che 
questo sia il settore più impres­
sionabile dello schieramento elet­
torale, non disdegna di ricorrere 
ai più indegni mezzi di terrore 
per asservirlo ai propri fini. 

La __ Direzione del Partito ha 
stabilirò che e compito di tutto 
il Partito, di tutti i comunisti, e 
ìn primo luogo di quelli che la­
vorano nelle organizzazioni di 
massa — sindacali, cooperative, 
assistenziali, culturali, giovanili, 
femminili —, di impegnare tutte 
le loro forze, specialmente in 
questi_ mesi, in nna attività che 
orienti la grande maggioranza 
delle donne italiane a difendere 
efficacemente ì loro fondamenta­
li interessi e a schierarsi di con­
seguenza con le forze democra­
tiche, le uniche che assicurino lo­
ro una prospettiva di emancipa­
zione, nella^ libertà e nel benes­
sere delle sìngole famiglie e del 
popolo italiano. 

S'impegni ^ Partito, s'impegni­
no i comunisti a sviluppare que­
sta attività, andando di casa in 
casa, parlando con ogni famiglia, 
con ogni donna; ricercando, pro­
muovendo o appoggiando quelle 
iniziative che consentalo la più 
larga mobilitazione delle elettrici 
attorno alle rivendicazioni ed al­
le aspirazioni più sentite, da cia­
scuna categoria ed in ogni loca­
lità. Le organizzazioni di Partito, 
e soprattutto le donne comuniste 
devono perdo dare tutta l'at­
tenzione e Q contributo po>iìbi-
Iea l la preparazione e alla riu­
scita delle varie iniziative pro­
mosse in questo periodo dal mo­
vimento democratico: le confe­
renze delle lavoratrici ìn ogni 
azienda, categoria e comune; le 
assemblee delie massaie in o^ni 

3>acdo cooperativo; le riunioni 
e; familiari dei lavoratori di o-

gai sindacato; le feste aziendali 
rionali e comunali dell'S marzo; 
gli incontri delle ragazze; le ma­
nifestazioni a favore dell'infan­
zia; e così vìa. In questo modo, 
i comunisti devono dare il mas­
simo contributo, assieme ai mi-. 
tiranti di ratte le correnti demo­
cratiche, alla preparazione dei 
Congressi locali delle donne, che 
culmineranno nel Congresso na­
zionale della Donna Italiana, 
promosso dallTJDI. Questo Con­
gresso sarà la più alta tribuna 
per H lancio-del prognanaa po­
litico e rrrendicatrro arcamo al 
quale te donne dì ogni ceto e di 
ogni fede* saranno dùaamttt a 
icaìerarsì nella peossàna caasol-

(Cevllaae ni i S. f»g. 7. «et) ' ' L — 
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